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La storia Protagonista una società hi tech fondata da ricercatori della facoltà di Ingegneria

Il raggio laser nato a Pavia
contro lo smog di Pechino
Dalla Cina contratto di oltre 2 milioni di euro

PAVIA — Il cuore dei laser per ri-
levare l’inquinamento atmosferi-
co nei cieli di Pechino arriverà di-
rettamente da Pavia. La commessa
del valore di due milioni di euro,
grazie a un accordo tra il Consor-
zio nazionale interuniversitario
per le scienze fisiche della materia
e l’Istituto di Ricerca in Telemetria
di Pechino dell’Agenzia Spaziale
cinese, prevede sei apparecchiatu-
re laser, sviluppate da una spin-off
del gruppo di ricerca dell’univer-
sità Federico II di Napoli, ma la cui
sorgente laser è creata dalla Bright
Solutions di Cura Carpignano, che
ha sede alle porte di Pavia.

«Qui realizziamo il componente
fondamentale che fornisce all’ap-
parecchiatura principale i tre po-
tenti raggi laser di cui ha bisogno
— spiega il presidente e ammini-
stratore delegato Giuliano Piccin-
no —. Per intenderci è l’equiva-
lente per importanza al motore
dell’automobile». 

Nata nel 1998, la società pavese
di Ingegneria fondata da profes-
sionisti e ricercatori provenienti
dal Laboratorio Sorgenti Laser
dell’Università di Pavia ha mosso i
suoi primi passi nel mercato na-
zionale. Grazie alla spinta verso
l’internazionalizzazione può con-
tare oggi su 4 mila dispositivi pre-
senti sul mercato in applicazioni
industriali, medicali, aeronauti-
che ed un export del 70% della
produzione verso l’Europa, Ame-

rica, Asia.
«Quello in Cina è solo l’ultimo

di una serie di progetti importanti
che ci hanno visti protagonisti in
questi anni in tutto il mondo — ri-
corda l’ingegner Piccinno —. Una
stazione fissa è stata realizzata per
l’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia a Fontanarossa (Ca-
tania) per monitorare l’Etna. Il si-
stema di misurazione dell’atmo-
sfera con fasci laser è lo stesso uti-
lizzato anche per Pechino. Ci sono

poi, per esempio, le sorgenti laser
per un progetto con gli Stati Uniti
per il rilevamento da aeromobile
della profondità del mare a ridos-
so delle aree costiere».

Ma il contratto sottoscritto
adesso con i cinesi è di notevole
importanza e soprattutto confer-
ma un concetti: solo l’hi tech e
l’esportazione verso nuovi mercati

possono fornire al-
l’Italia la spinta per
uscire dalla crisi.

Grazie a questo rap-
porto, una delle zone
più inquinate del pia-
neta, l’area urbana di
Pechino, verrà moni-
torata attraverso le di-
verse lunghezze d’on-
da. La Bright Solu-
tions si è occupata
della sorgente laser,
successivamente il
gruppo di ricerca del-

l’università di Napoli ha integrato
il sistema con telescopio e rivela-
tore. Il primo sistema è stato in-
stallato ed è operativo e rappre-
senta un primo prototipo di que-
sto tipo di rilevatore.

«E sempre attraverso l’istituto
di ricerca di Pechino siamo stati
coinvolti, ufficialmente a ottobre,
nel programma spaziale cinese per
la realizzazione di un rilevatore sa-
tellitare — spiega l’ingegner Pic-
cinno —. Uno strumento che do-
vrebbe permettere di monitorare
l’atmosfera anche dallo spazio».
Bright Solutions è l’esempio di co-
me l’eccellenza italiana sia apprez-
zata nel mondo, e come un’azien-
da che opera in una nicchia di
mercato altamente specializzata,
possa svilupparsi grazie alla com-
petitività garantita da abili profes-
sionisti.

Enrico Venni
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Hi tech Una 
delle apparec-
chiature laser 
prodotte a Pa-
via, che già oggi 
controlla le 
eruzioni del-
l’Etna. A lato 
l’amministra-
tore delegato 
dell’azienda 
Giuliano Piccin-
no (foto Milani)

Brescia

Professori in pensione
reclutati (gratis)
per lezioni di sostegno
BRESCIA — Una nuova iniziativa per vincere la 
sfida contro i «tagli» alle risorse e realizzare 
iniziative a favore degli studenti. È quella lanciata a 
Brescia dall’assessore comunale alla Pubblica 
Istruzione, Roberta Morelli, sulla base di una idea 
suggerita dalle stesse scuole. Si concretizzerà, 
secondo quanto annunciato dall’assessore, nella 
costituzione di un albo ad hoc dove raccogliere le 
disponibilità di ex insegnanti e professionisti a 
collaborare, gratuitamente, per l’alfabetizzazione 
degli stranieri e altri progetti di potenziamento e 
sostegno elaborati dai collegi docenti. Ma non è 

tutto, visto che al
centro
dell’attenzione c’è
anche la costituzione
di una rete tra
associazioni di
genitori e genitori
rappresentanti nei
Consigli d’istituto
per creare un
movimento

organizzato di partecipazione. Tecnicamente la 
proposta prevede che i docenti pensionati si 
rivolgeranno al Comune presentando il loro 
curriculum; una volta inseriti nel registro 
«informale» i loro nomi saranno comunicati agli 
istituti. Una volta chiamati collaboreranno alle 
attività sotto la diretta responsabilità dei docenti o 
del preside. L’obiettivo è rivolto agli studenti 
stranieri — con un’incidenza, quest’anno 
scolastico, superiore al 25% solo nelle scuole statali 
elementari e medie della città — e l’assessore punta
al coinvolgimento anche di ingegneri o musicisti in 
pensione per potenziare l’insegnamento della 
matematica, sviluppare attività musicali e altre 
attività. Tra le novità sul fronte della scuola anche 
la trasformazione dell’atrio dell’ex sede della Cgil in 
piazza Repubblica: diventerà uno spazio per mostre
a disposizione delle scuole. 

R.Lom.
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L’obiettivo
L’iniziativa si rivolge agli 
studenti stranieri (il 
25% del totale) con 
difficoltà scolastiche

Vigevano

Latitante tradito
dal gioco del Lotto:
lo catturano
in una ricevitoria

Il caso I siti web cittadini non hanno contenuti in cirillico e mandarino: eppure sono molto ricercati

Cremona preclusa a un milione di russi e cinesi
CREMONA — È stata di-

chiarata patrimonio immate-
riale dell’umanità, eppure per
Internet resta una sconosciuta
o quasi. Sono più di un milio-
ne i contatti persi in giro per il
mondo, le occasioni sprecate
dalla liuteria.

È la conclusione a cui arriva
lo studio «Search Cremona»,
condotto da Marco Rezzi,
esperto di comunicazione, in 
collaborazione con la East
Media Partner di Milano.
«Abbiamo passato al setaccio i
tre principali motori di ricerca
utilizzati in Cina, Russia, Paesi
Arabi, Giappone e Corea digi-
tando poche parole semplici
come Cremona, violini, Stra-

divari». Le persone a Pechino
o Mosca, Tokio o Seul che
hanno cliccato quei termini
sono tantissime, segno di un
interesse diffuso. Ma anche
destinato alla delusione. Sul
web non c’è nulla che rimandi
a siti istituzionali, di enti o
privati in cui si parli di liuteria
e dintorni in quelle lingue». Il
portale del turismo in riva al
Po è solo in italiano e inglese.

Rezzi  si  spiega con un
esempio. «Se dalla Russia di-
gito Cremona, il primo sito
che si apre è uno di chitarre
prodotte sotto il Torrazzo ma
vendute in Bulgaria. Niente
che sia riconducibile diretta-
mente alla patria di Stradiva-

ri». Con conseguenze facil-
mente immaginabili. «Chi na-
viga se non trova qualcosa su-
bito, cambia pagina o spegne.
Per le altre città d’arte lombar-
de non va meglio». Con tanti

saluti alla visibilità. «Se già
ora si sta dilapidando un teso-
ro, anche in termini economi-
ci, quello che si potrebbe per-
dere domani è ancora più
grande in ottica Expo».

Accanto a vernice, colla e
taglierini, dietro le vetrine
delle botteghe dei liutai c’è,
sempre più necessario, un
computer. Ne sa qualcosa uno
di loro, Fausto Cacciatori, pic-
colo editore e vicepresidente
nazionale della Cna. «Ho pub-
blicato una guida in cinese
sulla liuteria ed è andata esau-
rita. Farei bene a pensare a
una seconda edizione». 

Gilberto Bazoli
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Celebrità Da 
tutto il mondo 
cercano Cre-
mona sul web 
per via dei suoi 
violini (Rastelli)

PAVIA — E’ stato tradito dalla 
passione per il gioco del Lotto un 
latitante arrestato dai carabinieri su 
ordine di esecuzione emesso dalla 
Procura della Repubblica presso il 
tribunale di Milano. L’uomo, 
infatti, è stato rintracciato in una 
ricevitoria. Si tratta di Gennaro 
Mangano, originario di Napoli e 
domiciliato a Gropello Cairoli 
(Pavia), pluripregiudicato. L’uomo 
aveva fatto perdere le sue tracce dal 
3 dicembre, dovendo espiare una 
condanna di 4 anni di reclusione 
per spaccio di sostanze 

stupefacenti. I carabinieri di 
Vigevano (Pavia) lo hanno 
localizzato all’interno di un bar del 
centro, nella zona della stazione, 
dove si era recato a giocare al lotto. 
È stata proprio tale abitudine che 
ha permesso ai militari di 
individuarlo, in quanto avendolo 
dovuto vigilare in precedenza per 
qualche mese (quando proveniente 
da San Vittore, fu ospitato da alcuni 
parenti per un periodo di 
detenzione domiciliare con 
permesso di assentarsi per motivi 
di lavoro) avevano notato che 
prima di rientrare a casa, tutti i fine 
settimana, sostava alla ricevitoria 
per la giocata. In quest’occasione 
non si era più recato dai parenti, 
per timore di essere scoperto, ma 
non aveva rinunciato alla passione 
per la fortuna. Ma la sorte in questa 
occasione non l’ha aiutato
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